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Ad un anno dall'eccidio fascista di S. Benedetto Val di Sambro 

DA OGNI TRENO L'OMAGGIO 
ALLE VITTIME DELLA STRAGE 

Tutti i convogli in transito suHa linea che fu percorsa dafl'ltalicus hanno segnalato il loro passaggio per ricordare i dodici 
morti - Una commossa cerimonia e l'inaugurazione del monumento - Sottolineata l'urgenza di far luce sulle trame nere 

Un particolare 
r Mallevi a S. 

dalla cerimonia par l'inaugurazione dal monumento che ricorda la strage del-
BanedeHe Val di Sambro. 

Dal nostro inviato 
S. BENEDETTO 

VAL DI SAMBRO, 4 
I treni della « direttissima » 

salutano in corsa, per tutta 
la mattina, con fischi pro
lungati che al passaggio sot
to la breve tettola rimbom
bano assieme al fragore del
le rotale. Il piazzale di que
sta piccola stazione dell'Ap
pennino Tosco-Emiliano, do
ve un anno fa l'Italicus ven
ne ad arrestarsi lentamente 
con la quinta vettura In pre
da alle iiamme, dilaniata dal
la criminale esplosione in gal
leria, e gremito di giovani, 
di donne, di uomini. Ci sono 
i sindaci della montagna con 
la striscia tricolore, I gonfa
loni dei comuni che attornia
no quelli decorati con meda
glie d'oro «.1 valor milita
re della vicina Marzabotto, 
di Bologna e di Firenze; alti 
ufficiali rappresentano le for
ze armate. Sulla folla, un so
lo striscione' è della Federa
zione unitaria lavoratori del 
trasporti e dice: «no «.1 fa
scismo1 ». La gente si stringe 
attorno al tragico rottame, 
ancora adagiato in un bina
no morto e guarda muta. Ve
diamo la madre di Silver Si-
rotti, Il giovanissimo condut-

Gli abitanti della città vecchia vivono in condizioni drammatiche 

TARANTO: CONTINUA SI CALVARIO 
PER GLI SFRATTATI DAL CENTRO 

Una vita di sacrifici e privazioni — Con molte promesse una cinquantina di persone furono allontanate da 
edifici pericolanti e dopo un crollo che provocò sei vittime — Ora abitano in una caserma — Acqua inquinata 

Stop al 
motore 

della vecchia 
«500 Fiat* 

L'utilitaria più venduta in 
Italia, la « Fiat 500 », la vet
tura che per migliala di per
sone ha rappresentato l'avvio 
alla guida, non verrà più pro
dotta nella versione tradizio
nale: lo ha deciso la direzio
ne della casa automobilistica 
torinese. La « 500 », Infatti, 
non avrà più 11 motore di 495 
centimetri cubi ma solo quel
lo della « 126 », cioè circa 600 
ce. Fino ad oggi sulla più 
piccola utilitaria italiana veni
vano montati i due motori, 
quello tradizionale e l'altro 
uscito insieme alla « 126 ». 
Dalla fine del mese, quando 
cioè tutti gli stabilimenti del
la Fiat avranno terminato le 
ferie, sulla « 500 » saranno 
montati solo motori della 
« 126 ». 

Ultimamente la doppia ver
sione della « 500 » veniva pro
dotta solo nello stabilimento 
di Termini Imerese. Per lo 
stabilimento — assicura un 
comunicato aziendale — non 
sussisteranno tuttavia proble
mi di attivivi o occupazionali 
perchè, alla ripresa del lavo
ro. Il 25 agosto, sulla catena 
di montaggio che oggi veni
va utilizzava per 11 motore di 
495 centimetri cubi saranno 
immessi i motori della « 126 ». 

La « Fiat 500 » tradizionale 
«ra na/a praticamente nel 
1937 con la prima versione 
della « topolino ». Fino ad og
gi di « 500 » ne sono stati pro
dotte circa quattro milioni di 
esemplari. 

Nuovo mondato 

di cattura 

per le imprese 

delle Sam-Mar 
BRESCIA. 4 

L'istruttoria sulle « SAM-
MAR » di Fumagalll-Degll Oc
chi è giunta alla sua conclu
sione. Stralciato 11 capitolo 
Giuseppe Picone Chiodo — 
Il traditore-golpista, arrestato 
dal carabinieri del nucleo In
vestigativo di Brescia In Ger
mania e rilasciato alcuni gior
ni dopo In libertà provviso
ria dietro pagamento di cau
zione — Il gudlce istruttore 
Giovanni Arcai ha deposita
to quasi tutti gli att i Ineren
ti la lunga Indagine sulle 
squadre eversivo fasciste che 
operavano in Lombardia, 

Dopo gli undici mandati di 
cattura di sabato 11 dottor 
Arcai ne ha staccato un al
tro contro Fulco Montini, ro
mano, dipendente di un'ar
meria, la « Bernini », portan
do cosi a B4 il numero degli 
Imputati per la « SAM MAR ». 
Il Montini avrebbe mante
nuto 1 collegamenti con il 
gruppo Esposti accampato a 
Plano di Rasclno dal 10 ago
sto al 30 maggio del 1974 
quando vennp sorpreso da 
una pattuglia di carabinieri 
e guardie forestali e nello 
MRauro a fuoco proprio Gian-
i p p BepoaM pena 1* vii*. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 4 

« MI viene da piangere, 
quando penso alla vita di sa
crifici, di privazioni e di sten
ti che abbiamo vissuto fino 
ad oggi. E le cose non accen
nano a migliorare, anzi peg
giorano sempre più, sino a 
mettere a repentaglio la no
s t ra stessa esistenza, perchè 
si sono dimenticati di noi e 
del nostro dramma». Questo 
l'amaro commento di una an
ziana donna — segnata nel 
volto dalla fatica e dal dolo
re — « alloggiata » Insieme 
con una cinquantina di sfrat
tati dagli edifici pericolanti 
della città vecchia, nella ca
serma Cattaneo, dove ieri se
ra si è verificato un episodio 
estremamente grave che 
avrebbe potuto avere conse
guenze certamente più tragi
che: l'Inquinamento dell'ac
qua potabile, con conseguente 
intossicazione di diverse per
sone, fra cui alcuni bambi
ni, quasi tutte ricoverate al 
SS. Annunziata. 

Il lato incredibile della vi
cenda è che la caserma Cat
taneo è fornita di una pro
pria autonoma conduttura di 
cui si servono lo stesso co
mandante ed 1 marinai. Per
chè non viene messa a dispo
sizione anche di questa gente? 
Il fatto In sé non sarebbe 
grave se non si collocasse nel 
quadro generale della dram
matica situazione In cui vivo
no le famiglie fatte sloggiare 
dagli edifici pericolanti della 
città vecchia dal 13 maggio 
scorso, quando avvenne il 
tragico crollo di Vico Reale. 
La caserma Cattaneo, per 
esemplo, e abitata da un 
gruppo di famiglie che vivono 
In una situazione di disagio 
insostenibile. «Viviamo in 
dieci, quindici in una stanzet
ta. Io, per esemplo, ho 7 fi
gli che dormono con me tutti 
nello stesso letto. Abbiamo 
anche il problema dell'acqua 
che non ci viene portata tutte 
le mattine e quello del servi
zi igienici che sono In comu
ne per 50 persone. Ogni mat
tina, se perdiamo 11 pullman 
delle 8, non c'è più altro mez-
zo per recarsi in città. La 
stessa cosa al ritorno. Va ag
giunto che dobbiamo sempre 
portare con noi l bambini. 
che sono quelli che maggior
mente pagano questa situa
zione di cui sono responsabili 
le autorità pubbliche ». Ecco 
la testimonianza diretta di 
una madre disperata, 

E pensare che la caserma 
Cattaneo si trova proprio vi
cino ad un affollatissimo cen
tro balneare (Gandoll) che è 
l'Immagine del consumismo e 
dello spreco. In una zona do
ve la speculazione edilizia ha 
fatto incetta di terreni e vi ha 
costruito ville in un numero 
inverosimile. Da un lato, dun
que, la miseria, la realtà 
drammatica, un aspetto ver
gognoso ed umiliante della 
nostra società; dall'altro lo 
spreco e la speculazione. 

Per comprendere il dram
ma che le oltre 500 famiglie 
fatte sloggiare dalla città 
vecchia stanno vivendo inin
terrottamente, vale la pena di 
ricordare la sequenza di scia
gure che ha colpito questa 
gente — si badi — dopo il 
crollo di Vico Reale nel quale 
persero la vita sei persone: 
proprio a poche centinaia di 
metri dalla caserma Catta
neo, nella palazzina Gandoll. 
a causa dello scoppio di una 
fogna, nonostante lo edificio 
fosse stato dichiarato inTBl-
«abile, non più di una setti

mana fa un bambino di due 
mesi è morto per Intossica
zione e diversi altri sono sta
ti ricoverati in ospedale per 
motivi analoghi. Nel centro 
sociale Magna Grecia, un al
tro bambino e deceduto per le 
Inumane condizioni igieniche 
e per la mancanza di assi
stenza ta detta del medici. 
In altre condizioni e assisti
to nel modo giusto, la povera 
creatura si sarebbe sicura
mente salvata). Lo scorso 
mese un altro bambino di ap
pena due anni cadde dal se
condo piano, mentre la ma
dre badava gli altri numerosi 
figli, nel distretto militare co
struito certamente per finali
tà diverse da quelle attuali. 
Questi i più gravi episodi tra 
quelli conosciuti ed accerta
ti, ma chi sa quanti altri 
analoghi se ne verificano ogni 
giorno, non denunciati, nasco
sti, messi a tacere. 

« Questi episodi noi li ab
biamo denunciati tante volte, 
ma ci scontriamo contro un 
muro di silenzio e di gente Ir
responsabile », aiferma un la
voratore che v.ve diretta
mente questo dramma « E' 
per questo — aggiunge — 
che chiediamo a lutto le for
ze sane ed oneste della nostra 
città, ai partiti democratici, 
al sindacati, alle organizza
zioni culturali, OLC di inter
venire in qualche modo af
finchè finalmente si possa 
uscire da questa allucinante 
situazione». A',','iti intere al

tro a queste testimonianze 
sarebbe inutile. 

C'è solo da dire che questa 
gente ha formulato — negli 
incontri che 11 comitato di 
agitazione del senza tetto del
la Città vecchia ha avuto con 
il prefetto e l'ammlnlstrazlo-
ne comunale — precise pro
poste: perquisizione degli ap
partamenti della Beni Stabi
li e finanziamenti del plano 
di risanamento della Città 
vecchia. A questo punto la 
parola è al governo per 11 
tramite del suol locali rappre
sentanti. 

Una cosa sola diciamo 
apertamente: non è tollerabi
le che ci si venga a dire che 
la requisizione spetta ad un 
ente Invece che all'altro per 
non farne poi nulla: Insomma 
è una vergogna, che continui 
11 palleggiamento di respon
sabilità tra prefettura ed am
ministrazione comunale. Le 
autorità si devono rendere 
conto delle enormi responsa
bilità che stanno assumendo. 
E' prevedibile, infatti, che si 
riacutlzzlno tensioni mal so
pite per l'inerzia e la miopia 
dei governanti locali nell'ut-
frontare problemi per la cui 
risoluzione sarebbe necessari» 
ben altra determinazione e 
volontà politica. Al contrario. 
Il protrarsi di tale I n t i e r a -
bile situazione, non può che 
agevolare il ripetersi di nuo
vi tragici fatti. 

Luciano Mirteo 

In un paesetto siciliano 

Uccide il paciere 
e l'uomo del quale 

era geloso 
Una rissa terribile e forse originata solo da un 

malinteso - Sparatoria in piazza 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANr, 4 

In uno dei p.u piccoli p.i"\,i 
della S.cilia. a V.la. nel Bel. 
ce, un anziano contadino o 
stato ucciso perche insidiava 
la moglie di un barala suo 
amico; un macellaio e stato 
freddato con tre colpi eli pi 
stola perche aveva cercalo. 
facendo scudo col suo corpo, 
di evitare l'assuida tragedia. 

Tutto e avvenuto in pubbli 
co, davanti a/li occhi dell'in 
l/ro paese. G.u-.cppe Abate, 
un contadino u.a pensionato, 
stava discutendo in piazza col 
suo amico Ignazio Ai-cardo, i! 
macellaio. D'un tratto sbuca 
dal bar Gaetn.no Lotta. -10 JIÌ 
ni. E' deciso, a tu per tu 
con Giuseppe Abate, suo ri
vale In amore, l'uomo che — 
secondo la voce popolare — 
aveva più volte « pai ato » 
con sua mog'/e La discussio
ne si la accesa e lo scontro 
e totale. Il vecch.o contadi 
no non si da por vinto, ri
batte alle accuse ma Gaetano 
Lotta lo incaVa ci. p'ti il 
contadino ha jn ma vedendo
si puntata la pi.,loia scappa 
e si rìlugia nella macell"rla 
di Ignazio Aceardo che, nel 
trattempo, coica di coin.ni'ei--
lo che e assurdo ' u ' ' o c'n. eh" 
la questione .i rut<s - .so ver,1 

con una discir .one più 
serena. 

Ma nulla ormai bloooa la, 

mano del barista che punta 
la p'stola sul suo umico ma
cellaio " a l spara tre colpi 
lerendolo a morte. La moglie 
del macellaio, minacciata dal 
cariota, apre la porta del
l'esercizio e n'entre si rende 
conto della tragedia già con
sumata sente altri tre colpi 
di pistola, cosi viene fredda
to il 70enne Giuseppe Abate. 
Il macellaio, invece, spira a 
pochi chilometri dall'ospedale 
di Trapani. Muore dissangua
to peiche gli ospedali della 
sona del Bctlce sono prati
camente chiusi, senza attrez
zatura. 

Compiuta la strage Gaeta
no Lotta con la pistola fu
mante, a piedi, lascia 11 paese 
tra due ali di folja impietri
ta. SI rifugia in campagna 
e solo quando carabinieri e 
polizia con ! cani poliziotto 
lo stavano per acciuffare, 
si decide a consegnarsi ai ca
rabinieri E' stato incrimina
to per omi-.-idio pluriaggrava
to e sparo in luogo pubblico. 
Interrogato in carcere dal so
stituto Procuratore della Re
pubblica ha conlermato il per
che della strage aggiungendo 
altri particolari di questa sto
ria impossibile che è costata 
la vita ad un uomo innocente 
che ha cercato soltanto di far 
prevalere la ragione. 

*. r. 

tore romagnolo bruciato men
tre tentava di prestare soc
corso al passeggeri; è assie
me alla figlia. Ha voluto es
sere qui, oggi, per adesione 
piena al significato della gior
nata. I superstiti della fami
glia di Nunzio Russo, l'altro 
ferroviere morto, 1 fratelli 
Mauro e Marisa, sono alla 
cerimonia di Bolzano. 

Dopo la funzione religiosa 
celebrata su un altare da 
campo, viene tolto il drappo 
bianco rosso verde che copri
va 11 cippo a ricordo della 
strage fascista. Gli elementi 
che compongono la testimo
nianza dell'infame attentato 
legano due momenti della 
stessa matrice: la roccia del 
basamento non è altro che la 
chiave di volta del portale del
la vicina galleria, fatto salta
re nel 1944 dai tedeschi in ri
t irata: la scultura metallica 
sovrastante è un pezzo della 
vettura dilaniata, che lo scul
tore Veronesi ha trattato con 
gli strumenti di lavoro della 
officina deposito locomotive di 
Bologna. Mentre il prete be
nedice il cippo, lentamente 
vengono scanditi 1 nomi delle 
dodici vittime della strage. 

Ed ecco che il senso reale 
della manifestazione si sta
glia con forza. Il sindaco di 
Marzabotto, compagno Grulc-
chi, a nome delle popolazioni 
di S. Benedetto e di tutti i co
muni della montagna, sottoli
nea i tratti bestiali del fasci
smo, che ancora oggi sono 
quelli di trent 'anni fa, e solle
cita il governo a fare il suo 
dovere per mettere a nudo e 
distruggere le radici della 
trama nera, ovunque esse so
no piantate. 

Parla, quindi, l'ìng. Muzzio-
11, direttore del compartimen
to ferroviario di Bologna (è 
presente anche il direttore 
generale delle FS, Mayer), 
che rende omaggio ai caduti. 
A nome della Federazione 
unitaria ferrovieri il compa
gno Zanotti mette in risalto 
la dura resistenza che 1 la
voratori della rotala sostengo
no dal 1969 su uno del fronti 
più delicati in cui si è svi
luppato il terrorismo nero, 
esprimendo contemporanea
mente l'indignata protesta per 
l'incapacità che si è dimo
strata nel perseguire la cen
trale del crimine e 1 suol 
esecutori. Prende ora la pa
rola 11 compagno socialista 
Ghino Rlmondlnl. presidente 
dell'Amministrazione provin
ciale di Bologna. 

« Importante è stabilire — 
egli afferma — come agire 
perchè questi tragici fatti non 
abbiano mal più a ripetersi 
e come debellare la mala-
pianta neofascista e della vio
lenza che alligna In un corpo 
sostanzialmente sano e demo
cratico qual è quello Italiano. 
La risposta popolare, civile e 
democratica che ebbe luogo 
l'anno scorso, che è risultata 
permanente In questi anni, è 
stata quella della protesta e 
della manifestazione di massa 
che è risultata sempre possen
te. E' stata espressa, anche 
nelle recenti consultazioni 
elettorali, come richiesta che 
non può, né deve, essere ul
teriormente elusa. Chiara e 
precisa è la richiesta che ve
niva e viene avanzata allo 
stato, alle sue diverse arti
colazioni. Ed è quella di fa
re piena luce su questo come 
su tutti gli episodi di violen
za e di terrore, che hanno fu
nestato la vita del nostro 
paese. 

Troppi interrogativi, troppi 
« perche » — sottolinea Rl
mondlnl — si sono posti e si 
pongono sul fatto che ancora 
non si siano perseguiti e col
piti a fondo gli orditori delle 
trame nere ed eversive. 

Bisogna fugare dubbi ed in
certezze, e l'unico modo per 
farlo è quello di Imporre a 
tutta l'articolazione dello sta
to una chiara volontà ed una 
coerente azione antifascista 
che e la base determinante 
affinchè tutti facciano 11 loro 
dovere per debellare 11 tumo
re neofascista che cerca di 
minare la democrazia ita
liana. 

Sono scelte doverose e ne
cessarie per superare la crisi 
del paese — conclude il pre
sidente della Provincia di Bo
logna — e costituiscono al
trettante risposte alle richie
ste precise che hanno posto 
1 risultati elettorali del 15 
giugno». 

L'impegno attivo del gover
no regionale nella lotta per 
estirpare il fascismo è ribadi
to dall'assessore compagno 
Dante Stefani. Uno del punti 
qualificanti di tale impegno 
e l'inchiesta, sulla trama ne
ra in Emilia-Romagna, in via 
di conclusione, i cui risultati 
verranno consegnati nelle 
mani del Presidente della re
pubblica, oltre che al gover
ni delle aure regioni italiane, 
Egli sottolinea 11 valore de
terminante della mobilitazio
ne e della vigilanza delle for
ze popolari, oltre che delle 
componenti democratiche del
lo stato. 

Parla per ultimo 11 sottose
gretario al trasporti Degan, 
che reca l'omaggio del go
verno. Affermando che la 
semplice commemoriazlone 
« avrebbe un significato ben 
modesto » l'oratore afferma 
che « la libertà ottenuta il 25 
aprile 1945 va riconquistata 
ogni giorno ». Egli manifesta 
poi « amarezza per il fatto 
che l'indagine non ha ancora 
trovato 11 punto di partenza 
per rintracciare I violenti che 
hanno ordito ed eseguito il 
crimine ». e si dichiara aper
to alla speranza dopo «alcu
ne individuazioni per altri fat
ti » connessi alla trama ever
siva. 

Remigio Barbieri 

Con manifestazioni unitarie in Al to Adige 

L'anniversario dell'«Italicus» 
ricordato a Bolzano e Merano 

Dal nostro corrispondente 
MERANO, 4 

Sliage dello Italicus, un anno dopo. 
Merano e l'Alto Adige sono tra le più colpite 
dall'orrendo delitto fascista che, stroncando 
molte vite, semina la morte tra una fami
glia di lavoratori residenti a Merano. Si 
t rat ta della famiglia Russo, la famiglia di 
un ferroviere che lavorava al deposito loco
motive di Bolzano che era già segnata da 
un triste destino: quello di avere tra i suol 
membri, il più piccolo dei figli. Marco, con
dannato da un male incurabile. 

Un'atroce pena costantemente e triste
mente pesa sulla vita di una famiglia unita 
che voleva dare al figli tutto quanto fosse 
loro possibile dare. Per questa ragione i 
Russo viaggiavano spesso: volevano dare a 
Marco la possibilità di vedere quante più 
cose possibili del mondo che, Inesorabilmen
te, gli sarebbe sfuggito. Un viaggio a Fi 
renze. era, appunto, uno di questi viaggi e 
doveva essere una specie di festa. 

Oggi, a Bolzano ed a Merano si sono 
svolte manifestazioni unitarie antifasciste 
che hanno voluto ricordare l'anniversario 
dell'eccidio. 

Alle 10 di stamane, in una commossa 
quanto composta manifestazione presso 11 
deposito locomotive di Bolzano, è stato ricor
dato Nunzio Russo dal compagni di lavoro, 
alla presenza di autorità e di rappresentanti 
dei comitati antifascisti di Bolzano e di 
Merano. 

Il sindaco di Merano in accordo con le 
forze democratiche ed antifasciste di lingua 
italiana e tedesca, ha fatto affiggere un 
significativo manifesto nel quale e detto, 
tra l'altro, che «nel ribadire ancora una vol
ta la più ferma riprovazione per l'orribile 
delitto compiuto un anno fa dalle forze 
sovversive di marca fascista. l'Amministra
zione comunale Intende anche affermare 
la necessità di una più diffusa presa di co
scienza verso il rafforzamento delle Istitu
zioni democratiche attraverso le quali e 
possìbile debellare quelle forze eversive, che 
in nome di ideologie aberranti ancora ope
rano nel nostro paese. 

«Questa considerazione — prosegue il co
municato — ci pare assuma maggiore rile
vanza nel quadro delle celebrazioni per 11 
trentennale della resistenza che deve signi
ficare per noi tutti il desiderio di affermare 
1 valori aella libertà e della giustizia con
tro ogni sopraffazione ed ogni violenza ». 

Il comunicato prosegue ancora dicendo 
come il comitato antifascista di Merano 
« vuole sottolineare e ricordare l'esigenza di 
assicurare alla giustizia esecutori, mano-nti . 
flncnzlatorl. complici, protettori. Tutto que
sto è possibile attraverso profonde riforme 
atte a rendere più democratico l'apparato 
dello Stalo e più efficace l'azione della po
lizia contro la criminalità In generale e 
contro auella fascista in particolare ». 

Gianfranco Fata 

Revocato 
il mandato 
di cattura 

per il 
« golpe » 
contro 

l'industria
le Tubino 

Un altro degli indiziati per 
le trame eversive non ha più 
da temere nei conti con la 
giustizia E questa volta si 
t rat ta di un personaggio mol
to noto, l'industriale geno
vese Giacomo Tubino. 

Il giudice istruttore di Ro
ma Filippo Fiore, al quale è 
affidata l'inchiesta giudizia
ria sul tentativo di colpo di 
stato del dicembre 1970 e sul
le successive trame eversive, 
ha revocato 11 mandato di 
cattura emesso contro il « re 
del caffè » dal giudice istrut
tore di Padova Giovanni 
Tamburino. 

Il provvedimento era sialo 
adottato nel dicembre dello 
scorso anno nell'ambito del 
l'indagine sulla «Rosa dei 
venti ». ma Tubino, accusato 
di partecipazione ad una as
sociazione sovversiva, era riu
scito a sfuggire alla cattura, 
riparando in Svizzera. 

Il dottor Fiore ha revocato 
il mandato di cattura con il 
parere favorevole della Pro
cura della Repubblica, rite
nendo inconsistenti gli indizi 
di colpevolezza. 

Giacomo Tubino rimase 
coinvolto nelle indagini In se 
gulto alle dichiarazioni fatte 
al magistrato da Torquato 
Nicoli, il « collaboratore » del 
SID arrestato nell'ambito del
l'Indagine sulle trame ever
sive. Gi/.ncarlo De Marchi. 11 
cassiere della « Rosa nera » • 
altre persone coinvolte nel
l'Inchiesta, le quali l'aveva 
no Indicato come uno del fi
nanziatori della cellula ever
siva veneta. 

Nelle giornate di punta di venerdì e sabato 

Esodo record: dieci milioni 
di automobili sulle strade 

Il primo bilancio della polizia della strada • Incremento degli incidenti: 3.087 rispetto ai 2.969 dell'anno 
passato - Bagnante straziato da un motoscafo a Palermo - Incendi nei boschi in Liguria e sul Gargano 

CERVIA — Dopo il grande traffico automobilistico, le spiagge vanno sempre più affollandosi 

Affollate anche le biglietterie dell'Alitano allo scalo di Fiumicino 

Dopo 11 grande esodo per le 
ferie di agosto, che quest'an
no ha coinciso anche con 11 
primo fine settimana del me
se, 11 traffico stradale, rien
trato nei suol limiti stagiona
li nella giornata di domenica, 
è ripreso Intenso ieri mattina. 
Infatti una nuova ondata di 
automobilisti si è messa in 
moto, nelle prime ore di ieri 
dal nord In direzione sud in
vestendo di nuovo tutto il si
stema autostradale italiano. 

Mentre si attende l'affievo
lirsi di questa nuova « ondata 
di piena » delle strade e auto
strade, si fanno I primi bilan
ci di quello che e stato il più 
massiccio esodo estivo regi
strato in Italia. Secondo un 
calcolo della polizia della stra
da nelle due giornate « criti
che » di venerdì e sabato scor
si si è avuto un traffico sulle 
principali arterie di 10 milio
ni di auto giornaliere. Nello 
stesso periodo si è registrato 

purtroppo anche un Incremen

to degli Incidenti stradali con 
lesioni rispetto allo scorso an
no: da 2969 a 3087. Una lles-
sione si e avuta invece negli 
incidenti mortali e delle in
frazioni contestate agli auto
mobilisti. 

Diverse sciagure stradali si 
sono avute anche nella glor 
nata di ieri con un pesante 
bilancio di vittime. Quattro 
morti in Sardegna, altri a Ve
rona. Avellino. Trieste. Udine. 
Latina, Napoli. Altri morti si 
sono avuti per annegamenti 
In Calabria, davanti ad Orbe-
tello, a Rimini e nei pressi di 
Vasto, sull'Adriatico. 

A Palermo un uomo di 3"> 
anni, Giuseppe Gentile, che 
stava lucendo il bagno nelle 
acque di San Nicola l'Arena, 
è stato travolto da un moto
scafo che, in violazione delle 
norme di navigazione, viag
giava a velocita sostenuta vi
cino alla costa. Il Gentile, 
soccorso dai parenti, è stato 
trasportato all'ospedale civile 

A Civitavecchia 

ripreso in pieno 

il servizio 

per la Sardegna 
A Fiumicino traffico-
record: 40 mila i viag

giatori ogni giorno 

di Palermo dove i medici si 
sono riservati la prognosi per 
la proiondita delle lente. Se 
l'uomo guarirà, sarà costretto 
a stare su una sedia a rotei J 
le. Il guidatore del motosca- i 
fo non è stato identificato ! 
Un incendio e scoppiato su j 
un panlilo di nazionalità te 
desca davanti ad Alassio I 
cinque occupanti si sono sal
vati su un battello di gomma. 

L'estate porta ogni anno, 
come si sa, all'aumento degli 
incendi di boschi. Ne vengo
no segnalati di violenti In Li
guria (zone intorno ad Al-
benga. Piana Crixia e Cairo 
Montenotte) e sul Gargano 
dove le Jiamme hanno deva
stato per tre giorni gli albei ì 
intorno a Pugnochiuso. Le 
fiamme, che sembravano già 
circoscritte domenica sera, 
sono divampate con maggiore 
violenza ieri mattina impe
gnando duramente gli uomini 
della Forestale. 

E' tornata alla normalità 
la situazione nel porto di 
Civitavecchia, dove nel gior 
ni scorsi migliaia di passeg 
gerì che dovevano raggi un 
gere la Sardegna erano 11 
masti bloccati in conseguenza 
dell'Irresponsabile sciopero m 
detto - su iniziativa di un 
sindacato autonomo — da 
parte degli equipaggi di due 
navi-traghetto delle FFSS . 

La « normalità ». comunque. 
In questi giorni d'agosto si
gnifica, per chi vuole rag
giungere la Sardegna, in 
ogni caso lunghissime e di
sagevoli attese nel porto pri
ma dell'imbarco, data la cro
nica insufficienza del ser
vizio verso l'isola. Nei g,omi 
scorsi, quando alic « norma 
li » difficoltà si sono UÈ 
giunte quelle determinate 
dallo sciopero, soltanto li 
piano di emergenza messo 
in atto dall'amministrazione 
comunale, l'intervento dei sin 
dacati per far cessare 11 
provocatorio sciopero, dei la
voratori del porto per age
volare al massimo tut te le 
operazioni, delle cooperative 
e delle sezioni del PCI e del 
PSI. hanno impedito che la 
situazione degenerasse. Lo 
iniziative che sono state pre
se (aalla distribuzione di 
acqua mediante autocister 
ne. all'installazione di un 
presidio medico, alia distri 
buzione di frutta e latte per 
1 bambini, all'apertura straor
dinaria domenicale dei ne
gozi I sono state valutale In 
termini estremamente posi
tivi dalia massa dei viag
giatori che. bloccati sulla 
banchina o in citta, hanno 
potuto (grazie alla solidarietà 
delle forze democratiche di 
Civitavecchia superare — 
certo tra mille difficoltà — 
1 terribili disagi. 

Anche sulla rete stradale 
del Lazio, dopo le difficoltà 
dei giorni scorsi, sta tor 
nando progressivamente la 
normalità. Le code al caselli 
delle autostrade e sulle vie 
consolari sono scomparse e il 
flusso delle auto è dovunque 
scorrevole, anche se Intenso. 
Ancora difficoltà. Invece, al
l'aeroporto di Fiumicino, nel 
quale migliaia di passeggeri 
attendono la partenza dei vo
li, quasi tutti in ritardo Le 
strutture dell'aerostazione sn 
no assolutamente insuffi
cienti di fronte alla massa 
dei viaggiatori che ha toc
cato, l'altro ieri, la cifra 
record di 40 mila unità, t ra 
passeggeri in arrivo, in par 
tenza o in transito, sui voli 
internazionali e su quelli a*-
zlonaU. 
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